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Il punto
di patrizio iavarone

Il tempo della politica, della mediazio-
ne, è finito: i comuni esclusi dal cratere 
sismico e riabilitati dalle sentenze del 
Tar oltre due mesi fa hanno detto basta 
e quasi tutti, esclusa Sulmona l’eterna 
addormentata, si sono riuniti nei giorni 
scorsi e hanno deciso di passare alle vie 
di fatto. In prima linea Raiano, Prato-
la, Prezza, Vittorito e Introdacqua che 
hanno diffidato il governatore-commis-
sario Gianni Chiodi a dare seguito alla 
sentenza dei giudici amministrativi e di 
ridisegnare con numeri e dati alla mano 
i confini del cratere, frettolosamente e 
superficialmente tracciato da Bertolaso 
e company all’indomani del sisma di 
aprile 2009. «Se non lo farà – spiega il 
presidente dell’ordine forense, Gabriele 
Tedeschi – attiveremo al Tar un giudizio 
di ottemperanza, cioè chiederemo che 
sia nominato un commissario ad acta 
per dare seguito a quanto spetta di di-
ritto a questi comuni». «Intanto stiamo 
provvedendo a notificare le sentenze del 
Tar – precisa Daniele Di Bartolo, uno 
degli avvocati in prima linea – così da 
attivare il termine breve per eventuali 
ricorsi al Consiglio di Stato da parte di 
Chiodi». E se gli avvocati tracciano la 
strada, la politica di fronte all’indifferen-
za del governatore annuncia manifesta-
zioni eclatanti, compreso il blocco dei 
lavori del consiglio regionale. Ne sono 
convinti e determinati i sindaci del pe-
scarese e in gran parte quelli della Valle 
Peligna che, però, resta incredibilmente 
orfana di quella che dovrebbe essere la 
città leader del territorio; quella Sulmo-
na che non si presenta ai tavoli, che si 
accoda quando può alle scelte dei centri 
minori e che, per indolenza o incapaci-
tà, resta fuori dai giochi, dalle decisioni 
e dal confronto politico e istituzionale. 
Come se qui, nella città capoluogo, il 
terremoto non avesse fatto sentire i suoi 
effetti: come struzzi gli amministratori di 
Sulmona nascondono testa e attributi. 
Ignorando le transenne ancora in bella 
mostra, gli edifici ancora inagibili, i can-
tieri sempre rari e gli sfollati che un tetto 
vero ancora non ce l’hanno. 

Cure 
ad intermittenza

SULMONA. Un ospedale stagiona-
lizzato, inagibile e senza certezze per il 
futuro. Avranno di cui parlare giovedì 
prossimo la delegazione di Sulmona 
e il governatore-commissario Gianni 

Chiodi, semmai l’incontro sulla sanità 
davvero ci sarà. A fronte dell’estenuan-
te attesa, infatti, il servizio sul territorio 
continua a doversi confrontare con i 
problemi vecchi e quelli nuovi. Con le 

SULMONA. Il partito che non c’è 
più. In soli tre anni è andato disper-
so un patrimonio politico che pote-
va essere l’unica seria alternativa al 
centrodestra. E questo grazie all’av-
vento di una classe politica che in-
vece di privilegiare gli interessi della 
collettività attraverso l’aggregazione 
di forze nuove, ha scelto la strada 
della divisione e della spaccatura. 
Via via sono andate  disperse  tutte 
le persone della società civile che si 
erano avvicinate nel periodo delle 
primarie Veltroniane, l’avvocato 
Anna Iannozzi, su tutti. Con il risul-
tato che oggi, dopo tre anni, il Pd 

Fuga 
dal Pd

Prima pagina 
politica

:. segue a p. 3

Manasseri ufficializza 
il passaggio ad Api. 
Ultimo di una lunga 
serie. A Sulmona i 
Democratici sono 
ormai fantasmi.

Chiude per  ferie oncologia, diabetologia in 
sofferenza, il Cup nelle farmacie non ancora 
disponibile. Il diritto alla salute è un optional 
a Sulmona. Giovedì, forse, l’incontro con Chiodi.
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L’immondizia 
del dirimpettaio

Qualsiasi scelta che viene fatta a 
Bagnaturo, diviso perfettamente a 
metà tra Sulmona e Pratola Peligna, 
diventa una sorta di prova della ve-
rità che mette a nudo le capacità dei 

politici che l’amministrano. E diventa 
una sfida tra gli stessi residenti. Fino 
a qualche anno fa i cittadini sulmo-
nesi guardavano dall’alto in basso i 
dirimpettai di Pratola Peligna, gra-

:. segue a p. 3

Paradosso nella frazione di Bagnaturo dove una 
strada divide due culture ambientali e politiche 
diverse. Pratola con la differenziata, Sulmona 
all’anno zero.
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SULMONA. I manifesti (stampati 
con 423 euro) sono rimasti a lungo 
nel cassetto, con il rischio di finire di-
rettamente nel cassonetto. Poi, visto 
l’enorme ritardo accumulato, per evi-
denti colpe organizzative e per le con-
testazioni procedurali, l’assessore ha 
deciso comunque di presentare il car-
tellone delle manifestazioni estive lo 
scorso giovedì, lasciando dietro di sé 
(nascoste, ma non risolte) una monta-
gna di polemiche e ricorsi annunciati, 
ennesimo esempio di incapacità poli-
tica e amministrativa di questa giunta. 
Il deficit è a tutto tondo: sostanziale e 
formale, ma è da quest’ultimo che bi-
sogna partire per capire i contorni di 
una vicenda che Alessandro Macero-
ni (Fli) ha già detto (e fatto mettere a 
verbale) di voler portare all’attenzione 
della Corte dei Conti. I 35.673 euro 
stanziati a mo’ di contributo dal Co-
mune per riempire di “contenuti” le 
grigie giornate estive di sulmonesi 
e turisti, infatti, rischiano di non es-
sere mai erogati, perché, per stessa 
ammissione del segretario generale, 
Angela Graziani, «sono stati conces-
si in contrasto con il regolamento 
vigente». Violazioni riscontrate una 
dietro l’altra quelle evidenziate dal 
consigliere del Pd Antonio Ianna-
morelli che ha chiesto e ottenuto, 
martedì scorso, che la vicenda fos-
se trattata in commissione Cultura. 
Violazioni che riguardano la proce-
dura di assegnazione, i tempi di pre-
sentazione delle domande, i requisi-
ti richiesti, la documentazione (non) 
allegata e soprattutto i destinatari 
dei soldi pubblici, tra cui figurano, 
senza averne alcun titolo di legge, 
anche singoli e società private a 
scopo di lucro. Un bel guazzabuglio, 
insomma, dal quale difficilmente il 
Comune verrà fuori, nonostante 
il parere favorevole espresso dalla 
maggioranza, anche perché il diri-
gente del settore, Tiziano Amorosi, 
si è affrettato a sottolineare che «chi 
non è in regola, non verrà pagato». 
Ciò vuol dire che la gran parte de-
gli eventi, se non tutti, rischiano di 

non essere risarciti agli organizzatori e, 
pertanto, che questi ultimi alla fine po-
trebbero più semplicemente decidere 
di non rischiare. Tutto nasce dall’av-
viso fatto il 12 maggio dall’assessore 
Lorenzo Fusco nel quale si cercavano 
idee per l’estate: proposte che il Co-
mune avrebbe dovuto far proprie, ma 

per le quali ha preferito dele-
garne l’organizzazione a terzi 
promettendo un contributo 
economico e/o agevolazioni 
nell’assegnazione degli spa-
zi, nel pagamento della Siae, 
nella abolizione della Tosap 
e altri “favori” che, però, se-
condo il regolamento, non 
possono essere assegnati se 
le domande sono fatte oltre 
il termine del 31 agosto del-
l’anno precedente (art. 4). 
L’eccezione, che tale dovreb-
be essere per “eventi straor-

dinari e non prevedibili” (e non è cer-
to il caso dell’estate che, a memoria 
d’uomo, c’è sempre stata da giugno 
a settembre), permette di ricorrere ai 
cosiddetti contributi straordinari (art. 
16), fatti cioè fuori termine, ma per la 
cui ammissione, sempre secondo re-

golamento, è necessaria una adegua-
ta documentazione allegata (prospet-
to economico, statuto del richiedente, 
ipotesi di interventi di sponsor) e di un 
passaggio per un parere vincolante in 
commissione. Sui banchi della com-
missione, però, le proposte non sono 
mai arrivate (se non martedì dopo la 
richiesta di Iannamorelli) e quelle de-
positate sono quasi tutte prive del pia-
no economico e di altra documenta-
zione necessaria (pena il rigetto della 
domanda). Imbarazzante, poi, la sud-
ditanza alla politica dell’estensore del-
la determina a corredo della delibera, 
nella quale si evidenzia che la scelta 
delle proposte sia stata fatta dall’as-
sessore (mentre deve essere fatta dal 
dirigente, perché atto gestionale). An-
cor più imbarazzante, poi, il fatto che 
i contributi siano stati assegnati a sin-
goli e società private, quando invece il 
regolamento (art. 9) dice che possono 
essere concessi vantaggi economici 
(contributi e non solo) esclusivamen-
te a favore di “enti pubblici, associa-

zioni, fondazioni e, ancora, a privati, 
associazioni non riconosciute e comi-
tati senza fini di lucro”. E invece tra 
l’elenco della spesa pubblica, risultano 
almeno undici appuntamenti proposti 
da privati: dalle mostre (per le quali 
il Comune concede spazi gratuiti), ai 
concerti (dove il pubblico paga Siae, 
service e concede denaro contante), 
alle sfilate di miss Italia provinciale 
(con un contributo di ben 3.500 euro 
oltre a Siae e service). Ai 35mila e rotti 
euro dovranno poi essere aggiunti con 
provvedimenti specifici i fondi per la 
Notte Bianca (10mila euro promessi) 
e quello per i campionati Oro di atleti-
ca leggera. Tutte richieste incomplete, 
fuori termine e fuori legge, come ha 
ammesso la massima autorità giuridi-
ca del Comune e come ha fatto finta 
di non capire la maggioranza che rite-
nendo di essere evidentemente sopra 
la legge e i regolamenti ha avallato 
questa aberrazione amministrativa 
degna di finire all’attenzione di magi-
stratura contabile e ordinaria.

L’inchiesta

Palesi violazioni al regolamento inficiano il programma delle manifestazioni estive sulmonesi.

di patrizio iavarone

Cartellone: in scena la farsa

La scusa è sempre quella che non 
ci sono soldi, ma la verità è che 
l’incapacità di programmazione, la 
rincorsa continua agli appuntamen-
ti, sempre posti come emergenzia-
li, seppur largamente prevedibili e 
programmabili; ha fatto partorire 
anche quest’anno al Comune un 
cartellone assolutamente insoddisfa-
cente dal punto di visto qualitativo 
(a parte qualche rara eccezione jaz-
zistica). Se non ci fosse la Giostra e 
il Cosi (che certo non sono frutto del 
lavoro del Comune e che riempiono 
trequarti del cartellone), anche que-
st’anno l’estate sulmonese sarebbe 
paragonabile a quella di un paesino 
di elementari ambizioni. Progetti 
prestigiosi come quello dello Sta-
bile dell’Aquila o come quello della 
rappresentazione degli Amores con 
Debora Caprioglio sono stati sacrifi-
cati dalla scienza di Fusco (tra l’altro 

non abilitato a tale ruolo) a favore 
dei fondoschiena delle miss provin-
ciali (il finanziamento più alto con-
cesso, tra l’altro, alla società privata 
Venus Entertainment), alle danze 
caraibiche e a concerti di scar-
so richiamo. Curioso è il caso dei 
“Sussulto cover band”, un gruppo 
di Sulmona che, evidentemente 
per la sua vasta notorietà (parago-
nabile a quella di Ciccio Capasso), 
ha incassato ben 4 date nelle pe-
riferie della “metropoli Sulmona”: 
alla Badia, a Bagnaturo, a Fonte 
d’Amore e a Torrone: 4 concerti 
(da 400 euro l’uno più Siae spesa-
ta) per permettere a tutti di assiste-
re all’attesissimo concerto. Il resto 
sono mostre, immancabili sagre 
della zampanella e persino un tour 
d’auto d’epoca  per “Sulmona città 
dei Parchi”, ossimoro e metafora di 
una “capitale senza capitani”. 

Per dirla tutta

Oltre 35mila euro assegnati 
contro ogni regola procedurale, 

a beneficio, contro legge, 
anche di singoli e società 

private a fini di lucro. 
Passerelle di miss e sagre 

della zampanella: ecco cosa 
è la cultura per la giunta di 

Sulmona. Domande presentate 
fuori termine e prive della 

documentazione necessaria. 
Il dirigente avverte: «Non 
pagheremo chi non è in 

regola», il segretario generale 
riconosce le violazioni al 

regolamento. La maggioranza, 
però, va avanti. L’opposizione: 

«Atti alla magistratura».

st udio psike@ tis ca li . i t

Ansia, Attacchi di Panico, Fobie
Depressione e Depressione post-partum
Gestione dello stress
Problemi relazionali
Autostima e Assertività
Counseling individuale e familiare
Disturbi dell’Adattamento
Disturbi dell’età evolutiva
Disturbi Somatoformi
Disturbi Sessuali
Disturbi dell’Alimentazione
Disturbi del Sonno
Disturbi della Personalità
Disturbi della Memoria e Cognitivi
Nuove Dipendenze (gioco d’azzardo, internet)
Riabilitazione cognitiva
Trattamento delle cefalee tensive
Disturbi Ossessivo—Compulsivi

Di cosa ci occupiamo

Via C a ppucci ni 6 2
Sulmo na
Pia no terr a i nter no 9

D.ssa Simona Antonelli
Cell: 3493663744
simonantonelli@tiscali.it
D.ssa Maristella Celeste
Cell: 3339309545

D.ssa Ra�aella Guglielmi

Convenzione
con  dipendenti
della Guardia di Finanza
e familiari         
(primo colloquio gratuito
e successive sedute scontate
del 20%)

Cell: 3398175292

maristella.celeste@alice.it

raffaellaguglielmi@tiscali.it
D.ssa Roberta Romanelli
Cell: 3393160562
rromanelli@alice.it
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zie alla forza amministrativa del loro 
Comune. Da qualche anno l’aria è 
cambiata, tanto che la situazione si è 
completamente ribaltata. L’incapaci-
tà della giunta Federico di guidare la 
propria città si riflette inesorabilmente 
anche sulla sua frazione principale.  è 
accaduto tante volte negli ultimi mesi  
e sta accadendo in questi giorni con 
l’avvio della raccolta differenziata ma 
solo per metà paese: naturalmente 
quella amministrata da Pratola Peli-
gna. Dalla scorsa settimana le famiglie 
pratolane hanno ricevuto i mastelli 
per la raccolta differenziata mentre i 
loro dirimpettai sulmonesi continuano 
a scaricare i loro rifiuti dentro i classici 
cassonetti. Puntuale è scoppiata la po-
lemica, anche perché non tutti hanno 
accettato la novità e hanno adottato la 
soluzione più comoda: attraversare la 
strada che divide il paese e svuotare 

i secchi di immondizia nei cassonet-
ti dei residenti di Sulmona. Così da 
qualche giorno i contenitori del capo-
luogo peligno sono sempre stracolmi 
di rifiuti che, invece, dovrebbero es-
sere smaltiti nei mastelli pratolani. La 
situazione ha provocato il risentimen-
to della parte del paese che provvede 
regolarmente ad effettuare la raccolta 
differenziata. Un segno di inciviltà da 
parte di chi ha scelto la solita scorcia-
toia non preoccupandosi minimamen-
te che in questo modo si creano pro-
blemi a due collettività, sia di carattere 
economico che ambientale. Anche se 
la maggior parte delle responsabilità 
ricadono sugli amministratori del ca-
poluogo peligno che sono ancora in 
grave ritardo sul settore dello smalti-
mento dei rifiuti. «Se anche Sulmona 
avesse avviato la raccolta differenziata, 
non ci troveremmo di fronte a questi 

problemi», fanno notare 
alcuni residenti pratola-
ni. «Educare le persone 
a questo nuovo sistema 
che richiede tanto tempo 
e tanta sensibilità  è mol-
to difficile e lo diventa 
ancora di più se dall’altra 
parte della strada c’è chi 
vanifica tutti gli sforzi per 
un ambiente più sano e 
pulito».

promesse non mantenute, le chiusu-
re e le non aperture. E così l’estate, 
anche quest’anno, ha ridotto il presi-
dio del Santissima Annunziata ad un 
ospedale ad intermittenza: chiuso per 
due settimane il reparto di oncologia 
per ferie (doverose) degli addetti, con 
i malati di cancro costretti a fare la 
spola con Avezzano per le emergen-
ze e la somministrazione dei farmaci. 
«Disagio normale» secondo il mana-
ger Giancarlo Silveri che, pure, aveva 
promesso al tribunale per i diritti del 
malato (che ha denunciato martedì 
scorso l’ennesima disfunzione) che il 
servizio sarebbe stato coperto. E poi 
diabetologia in forte sofferenza, con i 
contratti in proroga di mese in mese, 
l’unico medico costretto a rinunciare 
alle vacanze e tre soli infermieri a co-
pertura di quasi duemila prenotazioni 
già in lista. E ancora la presa in giro 
del Cup: doveva essere attivo già 

da mesi il servizio 
prenotazioni nella 
farmacia, impegno 
solenne annunciato 
in pompa magna: 
impegno disatteso, 
ancora. Con l’uten-
za costretta in sale 
d’attesa improponi-
bili, peggio che nel-
la periferia del terzo 
mondo. «A questo si 
aggiunga che secon-

do la Finanziaria si dovranno pagare i 
ticket di primo livello al pronto soccor-
so, quelli da codice bianco – lamenta 
Edoardo Facchini del tribunale per i 
diritti del malato – con 25 euro a pre-
stazione e in un territorio dove la me-
dicina di base è carente, questo ticket 
diventa un vero e proprio balzello». 
Tutto questo mentre la cinta si strin-
ge inverosimilmente: i ricorsi contro il 
rigetto degli accompagni per disabili e 
invalidi aumentano di giorno in gior-
no. Malati gravi e non deambulanti 
che nel giro di pochi mesi si vedono 
privati di sostegni vitali, essenziali. è il 
diritto alla salute quello che sta scom-
parendo, ancor prima di un ospedale 
inagibile, del ridimensionamento dei 
reparti, dei tagli al sociale. Un diritto 
garantito dalla Costituzione, ribadito 
dal tribunale amministrativo e cancel-
lato, a colpi di decreti legge, dal go-
verno Berlusconi-Chiodi. 

In breve
• Riapre, dopo 40 anni, la sezione 
archeologica del Polo museale al 
palazzo dell’Annunziata. L’Inau-
gurazione domenica 10 luglio alle 
ore 10,30 con l’apertura del museo 
che ospita decine di migliaia di re-
perti archeologici, da quelli frutto 
delle ricerche di Antonio De Nino 
ad alcuni oggetti provenienti dalla 
collezione Pansa del museo nazio-
nale di Chieti. «La riapertura del 
Museo è solo il primo passo verso 
la valorizzazione di tutto il patri-
monio archeologico esistente a 
Sulmona» precisa Rosanna Tuteri 
della soprintendenza dei Beni Cul-
turali in Abruzzo. Il Museo resterà 
aperto, mattina e pomeriggio, tutti 
i giorni escluso il lunedì. Dal Co-
mune si annuncia una “straordi-
naria sorpresa” per l’appuntamen-
to di domenica mattina, mentre 
la sera tutti in pista per il “Museo 
dancing”, serata danzante a cura 
di Ada Di Ianni, “per avvicinare la 
gente alla cultura” si intende… 
• Presentato il cartellone estivo 
“Pratola è… estate”. Tanti gli even-
ti in programma a partire dai nu-
merosi spettacoli teatrali, per gran-
de e piccini; alle feste tradizionali 
come “Uve dei Peligni”; agli eventi 
più giovanili come “Notte Arcoba-
leno”, l’Amref Raggae Festival e la 
“Street by street fou universal pea-
ce”. L’estate si aprirà, dunque, il 16 
luglio con Centre for Opera Studies 
in Italy, nella suggestiva cornice 
della scalinata del Santuario della 
Madonna della Libera. 
• Studenti aquilani e americani tor-
nano ad incontrarsi nel campus esti-
vo Wayne in Abruzzo. Infatti, nel 
monastero di Santa Chiara a Gaglia-
no si è inaugurato il VII corso estivo 
di lingua e cultura italiana riservato 
agli studenti della Wayne State uni-
versity di Detroit Michigan, in Usa e 
il IV corso di preparazione al Toefl 
Test riservato agli studenti dell’uni-
versità dell’Aquila. Insieme per dare 
vita ad un campus estivo di 50 stu-
denti divisi tra le due nazionalità. 
Soddisfazione è stata espressa del-
l’ideatore Pasquale Casale.  
• Venerdì 15 luglio, a partire dal-
le 20.30, si terrà il “Bugnara Bier 
Fest”, organizzata da il “Bar Gino” 
e AssCultArtimisti. Prelibatezze 
culinarie, tanta birra naturalmente 
e buona musica con “The Cyborgs” 
e il loro originale blues elettro-funk 
ed l’inusual folk dei “Train de vie”. 
Divertimento, certo, ma anche una 
buona dose di solidarietà poiché il 
ricavato della serata sarà devoluto 
all’Ail onlus dell’Aquila.

non esiste più. L’ultimo ad andare 
via è stato il capogruppo in consiglio 
comunale Filadelfio Manasseri che 
ha annunciato proprio giovedì scorso 
il suo passaggio all’Api: «Non voglio 
resistere ma voglio esistere. Nel Pd 
non esistevo più. Un partito che si è 
aggrovigliato attorno a discorsi di con-
gresso e di segreterie dimenticandosi 
dei problemi del territorio. Una politi-
ca che non è la mia politica». Prima di 
lui aveva fatto la stessa cosa Peppino 
Ranalli, confluito nell’Italia dei Valori. 
E prima ancora Teresa Nannarone, 
Bonifacio Gentile, Rosanna Seba-
stiani, Sandro De Panfilis, Salvatore 
Di Cesare, Antonio Di Rienzo e altri 

ancora. Un partito allo sbando che si 
sta sgretolando grazie all’insipienza 
politica di chi lo guida. La mozione di 
sfiducia a Schiavo fortemente voluta 
da Di Benedetto ha finito per aiuta-
re Fabio Federico, perché da allora  

la maggioranza è molto più coesa e 
compatta. E ha aperto uno scontro 
insanabile con l’Udc che si ripercuo-
terà anche sulle prossime elezioni 
amministrative e su eventuali alleanze 
in caso di ballottaggio. Il Pd è spesso 
isolato in consiglio. Sul Prg e sui piani 
complessi le altre forze di opposizione 
non hanno votato gli emendamenti 
Pd, anche quelli accolti dalla mag-
gioranza. Stessa cosa era accaduta 
sulla gran parte degli emendamenti 
al bilancio 2010 e si è ripetuta in par-
te sul bilancio 2011. Ma soprattutto 
manca la capacità di parlare con la 
città, quella comunicazione necessaria 
a far capire e a far conoscere quello 

che si sta facendo nella sede di corso 
Ovidio che per anni ha rappresentato 
il principale punto di riferimento della 
politica cittadina. Così viene difficile 
far conoscere alla città anche i risul-
tati positivi ottenuti, seppur pochi,  
dai banchi dell’opposizione. La frana 
della circonvallazione è stata riparata 
perché il Pd ha mantenuto il numero 
legale in consiglio; stanziamento fondi 
(legge Mancia), per Lola Di Stefano e 
viabilità Torrone; ristrutturazione sede 
Unitalsi; emendamenti Prg e Piani 
complessi. Su tutte queste cose mai un 
comunicato del Pd che ne vantasse la 
paternità. Mentre la gente continuava 
ad andare via. c.lat.

cronaca Cure ad intermittenza

politica  Fuga dal Pd

cronaca

L’immondizia del dirimpettaio	        di claudio lattanzio

dalla prima
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di simona pace 
PRATOLA. Dopo le polemiche che 
hanno contrapposto la vice presi-
dente della Provincia, Antonella Di 
Nino, e il primo cittadino, Antonio 
De Crescentiis, sul futuro dell’ex Itis, 
sito comunale che l’amministrazione 
vorrebbe destinare al futuro nuovo 
plesso scolastico, il consigliere d’op-
posizione, Luigi Di Loreto (Udc), 
sembra aver trovato una “terza via”: 
chiedere direttamente ai cittadini cosa 
vogliono, attraverso un referendum. 
Troppo importante, infatti, quella 
struttura e altrettanto importante 
la sua futura destinazione, che 
fino alla delibera Cipe che ha di-
sposto 6 milioni di euro per una 
nuova scuola, doveva diventare 
una “Residenza per gli anziani”. 
«Il sito dell’ex Itis rappresenta la 
proprietà immobiliare di maggior 
pregio e valore del Comune – af-
ferma Di Loreto – Appare eviden-

te che la scelta investe diversi interessi 
di fondamentale importanza quali la 
trasformazione irreversibile del sito, 
il futuro della residenza per anziani 
e la sicurezza delle scuole, dei nostri 
bambini e ragazzi. Per questo credo 
sia necessario affidare la decisione di-
rettamente ai cittadini». Idea, questa, 
che arriva direttamente dal partito e 
non da un discorso interno all’opposi-
zione. Quest’ultima, durante lo scorso 
consiglio, ha sostenuto la possibilità 
di ristrutturare i vecchi plessi scolastici 

evitando, così, l’impoverimento del 
tessuto urbano, ma rinunciando ad 
una struttura sicura e all’avanguar-
dia. Tuttavia l’idea di un referendum 
è ancora nella fase preliminare. «Si 
dovrà aspettare la discussione in un 
consiglio appositamente convocato, 
rilevare le diverse proposte, coinvol-
gere tutte le forze politiche, formare 
di concerto con il Comune una com-
missione referendaria, pubblicizzarlo 
e indirlo» conclude Di Loreto. «Far 
decidere i cittadini non è una cosa 

sbagliata – commenta il sindaco 
De Crescentiis, che d’altronde 
aveva ipotizzato già questa solu-
zione – Però bisogna tener conto 
delle diverse tempistiche per non 
rischiare di perdere i fondi. Com-
prendo lo spirito, ma bisogna fare 
i conti con la realtà. Quel sito è 
di proprietà comunale ed è il più 
adatto, se trovano un’alternativa 
ben venga». 

di luigi tauro 
BUSSI. Ci interessiamo nuova-
mente di Bussi Soccorso (servizio 
118) dal 10 aprile 2009 con con-
tainer e quattro ambulanze par-
cheggiati all’ingresso della scuola 
lungotirino, poiché la soluzione 
comunale all’ulteriore sfratto anche 
degli arredi dalla vecchia sede, ha 
spinto la presidente Sonia Di Car-
lo (anche consigliere di minoranza) 
a promuovere una pubblica as-
semblea. Nella delibera con cui la 
giunta  ha corrisposto alla richiesta 
di una nuova sede si legge di «con-
cedere alla onlus Arbusti l’utilizzo 

di vani sottostanti le tribune dello 
stadio comunale per un massimo di 
due anni… a condizione che la stes-
sa realizzi a proprie spese i servizi 
igienici,  gli impianti e provveda alla 
manutenzione dei locali e dell’area 
da adibire a  ricovero degli auto-
mezzi». L’individuazione del locale, 
sotto le tribune del campo sportivo, 
attualmente inagibile, è stata accol-
ta dai volontari del 118  come una 
provocazione.  «Ci concedono uno 
scantinato inagibile – dicono – già 
usato come discarica, per toglierci 
insieme a quattro autoambulan-
ze ed altri automezzi sociali, dalla 
pubblica visibilità». L’assemblea, 
forse contagiata dal clima che do-
mina le “tribune sportive” e l’at-

tualità dei confronti televisivi, ha 
accolto i vari interventi dei consi-
glieri di minoranza e maggioranza, 
con accesa tifoseria. Consensi e 
dissensi con urla e mugugni. Solo 
con l’intervento dell’assessore pro-
vinciale  Mario Lattanzio (unica au-
torità sovracomunale presente tra 
le tantissime invitate) si è ripristi-
nato un clima di ascolto soprattutto 
quando ha dichiarato che «la Pro-
vincia è pronta a concedere alcuni 
locali, già provvisti di parcheggi ed 
un contributo di 80mila euro per la 
realizzazione di una sede sociale, 
purché tutti indossino la maglietta 

della nazionale, ovvero purché, 
nello specifico, tutti restiamo 
super partes fuori dalle appar-
tenenza politiche». Ma come 
accade spesso in meteorologia, 
e nella poetica leopardiana «la 
quiete dopo la tempesta», con-
clusa l’assemblea abbiamo rac-
colto due costruttive dichiarazio-
ni che pare riportino il sereno. 
Massimo Campitelli, Cittadi-
nanza Attiva, ex amministrato-
re: «Occorre molto buon senso 
da ambo le parti per  risolvere 

il problema tornando alla destina-
zione già individuata nel 2006 per 
Bussi Soccorso, ossia dislocando i 
servizi nei locali al piano terra del 
costruendo poliambulatorio della 
Ausl, opportunamente completati». 
Luca Navarra, assessore comunale 
alla Sanità: «I locali indicati sono 
adatti all’uso anche per l’ubica-
zione, ci impegneremo a stipulare 
una convenzione con la Ausl ed 
a dotarli, velocemente, almeno 
della pavimentazione e tampona-
ture. Per completarli assumeremo 
un mutuo pari alla differenza tra il 
contributo che vorrà concedere la 
Provincia e l’importo progettuale». 
Un percorso realizzabile, secondo il  
responsabile dell’ufficio tecnico.

Una scuola per le “Terre dei peligni”

di pasquale d’alberto 
Un altro autobus perduto per l’asso-
ciazione “Terre dei peligni”, che rag-
gruppa i comuni di Raiano, Corfinio, 
Vittorito e Prezza. L’auspicato plesso 
scolastico “intercomunale” nella li-
sta dei finanziamenti recentemente 
annunciati per i comuni del 
territorio non c’è. Ci sono 
finanziamenti ai plessi dei 
singoli municipi (Raiano, 
Corfinio e Vittorito), ma non 
quello comune ai quattro 
paesi (cinque con Roccasa-
le, che fa parte dell’istituto 
comprensivo raianese). Col-
pa della scarsità delle risorse 
o, come sostiene il sindaco 
di Raiano, degli inelimina-
bili egoismi di campanile? 
«Credo – spiega Massimo 
Colangelo, sindaco di Cor-

finio, che coordina l’associazione 
– che in questi casi ci sia bisogno di 
una visione d’insieme più profonda. 
O l’associazione – precisa – si dà una 
politica in cui tutte le particolarità dei 
paesi vengano esaltate, o altrimenti, 
di fronte ad occasioni come queste, 

si va inevitabilmente in ordine spar-
so». Per Colangelo è giusta l’aspira-
zione di Raiano a fare da punto di ri-
ferimento in campo scolastico. «Tut-
tavia – aggiunge – ci vuole lo stesso 
impegno perché si faccia squadra 
anche su, per esempio, Corfinio 

come polo culturale o Vit-
torito polo agricolo del terri-
torio. Se non agiamo così – 
conclude – perderemo tutti i 
treni in transito». Colangelo, 
infine, apre alla proposta del 
capogruppo della minoranza 
raianese, Pierpaolo Arquilla, 
per richiedere i fondi che 
venissero liberati dai paesi 
della costa che non hanno 
diritto al finanziamento, per 
destinarli al progetto del 
plesso intercomunale delle 
“Terre dei peligni”.

Ex Itis: un referendum 
per la sua destinazione

Occasione persa con la delibera Cipe per realizzare un unico plesso 
scolastico dei cinque paesi aderenti all’associazione. Colangelo: «Bisogna 
marciare insieme».

Bussi Soccorso: 
rissa sotto le tribune

A proporlo è l’Udc dopo le polemiche tra sindaco e vice presidente della 
Provincia. Concitata assemblea pubblica per decidere 

l’ubicazioni e le sorti del servizio 118.

Massimo Colangelo
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Terme: 
il futuro è 

“rosa”

POPOLI. Molto motivata e con le 
idee chiare Giulia La Capruccia, 
unica quota rosa dell’amministra-
zione Galli, delega a Termalismo, 
Turismo e Commercio è da un mese  
immersa nelle sue competenze for-
te anche dell’esperienza acquisita 
durante la breve vita delle Terme 
di Raiano.  A breve arriveranno i 
risultati del suo attivismo: «L’aper-
tura di un tavolo tra società termale 
e strutture ricettive per puntare  sul-
la “fidelizzazione del cliente” ovvero 
su una utenza  che sensibile ad un 
pacchetto di accoglienza definito in 
sinergia tra vari operatori, consolida 
nel tempo la scelta di  Popoli. Quin-
di cura, riabilitazione ma anche  
turismo, cultura e storia legate alla 
città delle acque». Alla creazione di 
un forte “appeal” per attrarre anche 
l’utenza di altre regioni contribuisco-
no le molteplici iniziative sociali per 
anziani, disabili e giovani: soggiorni 
estivi,  progetto “R” finanziato dal-
la commissione europea, iniziative 
didattiche e di valorizzazioni am-
bientali, banca del tempo e progetto 
della riscoperta della canapa e lino, 
laboratori di cucina e molto altro 
nonostante i drastici tagli ai trasfe-
rimenti che normalmente incidono 
soprattutto sulle spese per  cultura e 
il sociale. l.tau. 

Un parco alla luce del sole

Sirente Velino: 
ultimatum in 5 punti
I sindaci dei comuni ricadenti nel Parco chiedono 
la fine della gestione commissariale entro il 15 
luglio. Costituito un comitato di tutela.

Pratola: la danza 
pre-elettorale

Il progetto di un sito fotovoltaico messo in bilancio dall’amministrazione di Pratola.

di federico cifani 
ROCCA DI MEZZO. 
«Abbiamo convocato tutti 
i rappresentati degli enti 
locali con area ricadente 
nel parco Sirente Velino 
per chiedere il superamen-
to della fase commissariale 
entro il 15 luglio». Ad af-
fermarlo il sindaco di Roc-
ca di Mezzo Emilio Nusca 
che aggiunge: «In questo 
modo, vogliamo sollecitare 
la commissione consiliare 
competente ad esaminare 
la legge di riforma dell’area 
parco e ridare a cittadini e comuni, 
il diritto al democratico governo 
del territorio». Durante l’assemblea 
è stato elaborato un documento 
in cinque punti dove oltre al varo 
della legge di riordino si chiede: 
«Di approvare il progetto di legge 
entro il 15 di luglio, in modo da ri-
dare vita alla comunità del Parco, 
con nuove modalità di elezione del 
consiglio di amministrazione e del 
presidente. Inoltre, se il termine 
del 15 luglio non dovesse essere 
rispettato, chiedono una votazione 
in consiglio regionale per giungere, 
prima dell’estate, al superamen-
to della fase commissariale». Per 
questo «si è costituito un comitato 
permanente con il compito di tute-
lare gli interessi e i diritti di gover-
no del territori. Infine, compito del 
comitato sarà quello di riservarsi 

ogni altra forma di protesta qualo-
ra le richieste restino nuovamente 
inascoltate». Simone Angelosante 
delegato del comune di Ovindoli  
ha detto: «La Regione non può 
continuare ad ignorare le richieste 
dei comuni, per questo chiediamo 
una rapida approvazione della 
legge di riordino e, nel mentre, 
ci siamo costituiti in un comitato 
per tutelare gli interessi del terri-
torio e il diritto ad amministrare». 
Sull’argomento ha fatto sentire la 
sua voce il commissario Patrizio 
Schiazza: «Appena verrà appro-
vata la legge, che tra l’altro, ho 
consegnato il 26 ottobre alla Re-
gione, insieme alle osservazioni 
presentate dai sindaci, non resterò 
un minuto in più nel ruolo di com-
missario e procederò alla ricostitu-
zione degli organi, completando il 
mandato».            

Ipotesi e voci animano l’estate pratolana a nove 
mesi dalle urne. Tre i gruppi in campo.

PRATOLA. è tra le voci del bilancio 
preventivo, approvato a fine giugno. 
Dipenderà dall’esito, a fine estate, 
del bando provinciale Iee (interventi 
efficientamento energetico) al quale 
l’amministrazione comunale ha parte-
cipato. Si tratta del parco fotovoltaico 
che dovrebbe sorgere nel sito dell’ex 
depuratore nella zona produttiva Pra-
telle a Pratola. L’amministrazione  ha 
richiesto 200mila euro da impiegare in 

interventi di “energia intelligente”. Di 
questi 150mila verranno destinati al 
parco che,  con i suoi 20 Kw, andrà a 
coprire il fabbisogno della pubblica illu-
minazione di quella zona, comprensiva 
dell’ampliamento che si sta ultimando 
in questi giorni. I restanti  50mila euro 
verranno utilizzati per l’installazione, 
nelle zone limitrofe di Pratola e difficil-
mente raggiungibili dall’elettricità, di 25 
pali fotovoltaici illuminanti. «Un mecca-

nismo virtuoso, in termini ambientalisti-
ci, che permetterà di riqualificare una 
zona degradata ed abbandonata quale 
quella dell’ex depuratore, e che per-
metterà di risparmiare consentendo altri 
investimenti, sia in questo settore che in 
altri particolarmente bisognosi di fondi» 
commenta l’assessore ai Lavori Pubbli-
ci, Fabrizio Fabrizi. Sempre nel settore 
ambiente, grazie al patto dei sindaci, 
l’amministrazione avrà a disposizione 

100mila euro con i quali verranno sosti-
tuiti corpo illuminante e luci pubbliche, 
con dei led a risparmio energetico e, so-
prattutto, economico.  Interventi, questi, 
che si concretizzeranno ad ottobre e che 
interesseranno Valle Madonna e Zona 
Peep. Una serie di strategie adottate 
si per contribuire al fragile ecosistema, 
ma che si traducono in azioni dirette al 
risparmio, all’accumulo di fondi da rein-
vestire dove ce ne è bisogno. s.pac.

PRATOLA. Mancano nove mesi o 
poco più alle elezioni comunali di 
Pratola Peligna, appuntamento deci-
sivo per delineare la futura geografia 
politica del territorio peligno. Se An-
tonio De Crescentiis, sul fronte del 
centrosinistra, dimostra grande tran-
quillità, pensando soprattutto alla 
soluzione di problemi come la viabi-
lità, la raccolta differenziata “porta a 
porta”, il centro per autistici, la nuo-
va scuola, negli altri schieramenti le 
voci si susseguono. Il centrodestra 
non nasconde le proprie intenzioni: 
il comune di Pratola deve tornare al 
Pdl. Lo vuole la consistenza eletto-
rale, il giudizio negativo sull’ammi-
nistrazione uscente, le ambizioni del 
gruppo dirigente pidiellino pratola-
no, che aspira a divenire egemone 
sul territorio. E spuntano i candidati: 
Angelo Palombizio in pole position. 
Ma poi anche Rachele D’Andrea, 
erede di una famiglia importante 

per la cultura pratolana. Qualcuno 
vorrebbe una seconda chance per 
Guido Torrini, che nel 2007, secon-
do i suoi sostenitori, dovette scon-
tare gli errori di Corrado Di Bacco. 
Ma non sono da escludere anche 
possibili novità clamorose, per ora a 
livello di pour parler. Ma non ci sono 
solo i due poli principali in campo. 
Il gruppo “Pratola 2010”, coordina-
to politicamente da Luigi Di Loreto, 
punta a sparigliare le carte, con due 
ipotesi di candidatura che fanno tre-
mare i polsi al centrodestra. Si tratta 
di Uberto Di Pillo, erede di una be-
nemerita famiglia democristiana, già 
capogruppo nella prima legislatura 
Di Bacco, e l’attuale presidente della 
società sportiva Pratola calcio, Al-
berto Panella, raianese di adozione 
ma pratolano di nascita e di elezio-
ne. Tutte ipotesi per ora, ma talmen-
te “succose” da infiammare le calde 
serate dell’estate pratolana. p.d’al. 

Fabbrica di camini su progettazione e su misura
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Anche quest’anno l’agricoltura della 
Valle Peligna deve fare i conti con la 
grandine. Nel pomeriggio di giovedì 
30 giugno, infatti, nel breve arco di 
un’ora, grossi chicchi di grandine han-
no colpito una vasta fascia del territo-
rio. I più “battuti” sono stati il comune 
di Prezza, la fascia sud del comune di 
Raiano, parte del comune di Pratola 
e di Sulmona, soprattutto nella fascia 
pedemontana del Morrone (Bagna-
turo e Badia), la zona pedemontana 
di Pacentro e Pettorano sul Gizio. A 
Prezza sono andati in fumo centinaia 

di migliaia di euro di investimenti, 
soprattutto per quanto riguarda le 
vigne. Particolarmente colpiti i terre-
ni dell’azienda Praesidium, una delle 
“eccellenze” della Valle Peligna. Il sin-
daco Ludovico Iannozzi, non appena 
si è reso conto delle dimensioni dei 
danni, ha chiesto per il suo comune 
lo stato di calamità. A Pratola, oltre ai 
danni alle colture, è stata chiusa per 
qualche giorno la strada in entrata 
al paese dalla rotonda recentemente 
inaugurata. L’asfalto, infatti, si è solle-
vato in più punti. Per quanto riguarda 
l’agricoltura la diagnosi è più diversi-
ficata. «Dentro il territorio comunale 

– spiega Luigi Pizzoferrato, delegato 
alle Politiche Agricole dell’ammini-
strazione comunale – i danni sono li-
mitati alla fascia della frazione. Sono 
molti, tuttavia, quelli che hanno subi-
to gli agricoltori pratolani, che hanno 
proprietà in altri comuni, soprattutto 
a Prezza». Insomma, nel momento 
in cui l’agricoltura peligna stava rag-
giungendo nuovi livelli produttivi, 
grazie a nuove forme associative, 
soprattutto nei campi di punta (viti-
vinicoltura e olivicoltura soprattutto), 
ci si trova a fare nuovamente i conti 

con questo disastro naturale. Colpite 
anche le piantagioni di cereali, gra-
no soprattutto, proprio nel periodo 
culminante che precede la mietitura. 
Chi farà fronte, ora, ai danni subiti 
dagli agricoltori? Una iniziativa è sta-
ta assunta dalla vice presidente del-
la Provincia Antonella Di Nino. Ma 
servono maggiori certezze se si vuole 
che l’agricoltura torni a svolgere un 
ruolo trainante e di punta nell’eco-
nomia del territorio. Sono queste le 
risposte che gli operatori attendono 
da chi governa prima di decidere di 
impiegare le proprie (limitate) risor-
se. p.d’al.

CASTELVECCHIO S. Diventa ese-
cutivo il decreto per la ricostruzione 
degli edifici pubblici e a valenza storica 
nell’area del cratere sismico. L’azione, 
a firma del commissario per la ricostru-
zione Gianni Chiodi, prevede trentasei 
interventi, divisi per altrettanti comuni 
colpiti dal sisma del 2009. Un lungo 
elenco che fa parte del secondo pro-
gramma di interventi prioritari per la 
ricostruzione. Un punto due che ha le 
radici in un plafond di quasi 40 milioni 
di euro. Fondi che costituiscono una 
fetta importante della ricostruzione che 
è stata elargita, in base alle progettazio-
ni realizzate ed approvate dalle giunte 
comunali. Nello specifico, nell’area 
della Valle Subequana e Peligna, i fi-
nanziamenti sono stati così definiti: Ac-
ciano, torre medievale (Roccapreturo) 
257mila euro; Bussi sul Tirino, palazzo 

Lola Di Stefano 1 milione 545mila 
euro; Castel di Ieri, ex casa comunale 
2 milioni e 147mila euro; Castelvec-
chio Subequo, palazzo castellato 1 
milione e 695mila euro; Cocullo, tor-
re medievale 152mila euro; Gagliano 
Aterno ex monastero di Santa Chia-
ra 2 milioni 554mila euro; Goriano 
Sicoli, monastero delle Clarisse ex 
sede della caserma dei carabinieri, 2 
milioni di euro. Ora, i finanziamenti 
che hanno ottenuto il via libera dal-
la Corte dei Conti, consentiranno ai 
comuni interessati di riappropriarsi di 
beni centrali nella vita e nell’architet-
tura dei paesi. Un nuovo corso sinte-
tizzato tra gli altri anche dal sindaco 
di Castelvecchio Pietro Salutari. «Una 
volta che saranno terminati i lavori, 
finanziati per palazzo Castellato, che 
resta una delle strutture portanti del 

nostro centro storico, avremo una 
nuova prospettiva che cercheremo di 
sfruttare nel migliore dei modi anche 
per un rilancio dal punto di vista tu-
ristico e attrattivo». Infatti, la maggior 
parte delle opere finanziate sono strut-
ture fondamentali nell’architettura dei 
centri ammessi al contributo. Ulteriori 
esempi sono l’ex convento delle Cla-
risse a Goriano che sino alla notte del 
6 aprile era la caserma dei carabinieri, 
l’ex edificio comunale di Castel di Ieri 
e tutte le altre costruzioni beneficiarie 
dei fondi. Ora però la parola dovrà 
passare alle ditte. Poi, a fine lavori, 
sarà nuovamente compito delle am-
ministrazioni, valorizzare palazzi e 
strutture dalle metrature molte ampie 
e che, in molti casi, sono sovrastimate 
anche rispetto alla popolazione resi-
dente.  f.cif.   

Goriano: lavori in campo

Ricostruzione: 
si aprano i cantieri

Interventi e migliorie per gli impianti sportivi del centro subequano. 
Soddisfazione del sindaco.

La grandine 
di giugnoCirca 9 milioni e mezzo di euro stanziati per i paesi della Valle Peligna e 

Subequana. Il decreto è esecutivo: ecco l’elenco dei lavori. Ingenti danni all’agricoltura e non solo: la Valle 
Peligna in ginocchio dopo la tempesta della 
scorsa settimana.

GORIANO SICOLI. Mentre i la-
vori agli impianti sportivi posti nella 
zona dell’ex tratturo sono terminati, 
il campo da calcio comunale è inte-
ressato da lavori di rifacimento del 
manto da gioco. In pratica, proce-
dendo con ordine, sono stati realiz-
zati interventi per circa 30mila euro 
nella zona riservata a campetti da cal-
cio, campi da bocce e da tennis. Nel-
lo specifico, oltre al rifacimento 
di recinzioni, e altri interventi di 
riqualificazione, sono stati pro-
prio i campi da bocce ad essere 
dotati di un tappetino sintetico 
in grado di valorizzare questo 
tipo di sport. Un trattamento di 
tutto rispetto che al momento 
sta interessando anche il campo 
da calcio di via Don Giuseppe 
Corsetti, dove, appunto, si sta 

lavorando per dotarlo di un tappeti-
no sintetico per esaltare le prestazioni 
dei giocatori. Interventi che in questo 
ultimo cantiere, si aggirano attorno 
ai 300mila euro. Lavori che oltre alla 
novità assoluta del tappetino in sinte-
tico, daranno vita anche al recupero 
delle tribune in cemento e alla riqua-
lificazione dell’intera recinzione. «I 
fondi che stiamo utilizzando derivano 

dal ministero dell’Economia e delle 
Finanza e in parte dalla protezione ci-
vile e sono destinati al ripristino degli 
impianti sportivi – ha detto il sindaco 
di Goriano Rodolfo Marganelli – con 
questo intervento contiamo di dotare 
il nostro comune di un campo da gio-
co di tutto rispetto». Intanto, buone 
notizie arrivano anche dalla squadra 
di calcio locale che dopo varie vi-

cissitudini, legate soprattutto al 
“calciomercato” che ha invaso 
anche i club minori, è riuscita 
comunque ad evitare la retroces-
sione e a restare nel campionato 
di prima categoria. Una buona 
prova superata dai ragazzi gui-
dati da Sandro Ciacchi che ora, 
a lavori finiti, sarà premiata an-
che con questo nuovo impianto 
sportivo. f.cif.    

SALDI
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Se sei un amante della natura...
Se hai a cuore le sorti del tuo territorio...
Se la tutela ambientale per te è un valore...

Entra a far parte delle Guardie Ecologiche Ambientali Volontarie
Supporto alle Istituzioni e alle Amministrazioni comunali
Vigilanza del terrritorio, Protezione Civile, Protezione animali, Ausiliari del traffico

Info:
348.8651326
www.congeavabruzzo.jimdo.com
guardiecoabruzzo@hotmail.it

di walter martellone 
POPOLI. Festeggia il decennale 
quest’anno il torneo di calcetto Città 
di Popoli, senza dubbio il più seguito 
torneo estivo del territorio. Più simile 
ad un mini calcio che al tradizionale 
calcio a 5, il torneo di Popoli è anda-
to via via crescendo grazie anche alla 
perfetta organizzazione curata dall’as-
sociazione sportiva dilettantistica “La 
Sorgente”. Sul campo di terra battuta 

Franco Pasta, in località Don Bosco, 
quindici squadre si sono già incontra-
te nella fase a gironi che è terminata 
giovedì scorso e che ha decretato le 

otto squadre che lunedì e martedì di-
sputeranno i quarti di finale. Successi-
vamente ci saranno le semifinali (mer-
coledì e giovedì) e sabato 16 luglio la 

finalissima. Quello popolese 
è un torneo molto seguito dal 
pubblico e molto amato dai 
giocatori di calcio, che trova-
no un ambiente molto simile 
a quello a cui sono abituati 
nella stagione agonistica. è 
un appuntamento che serve 
anche ad aprire trattative di 
mercato tra società in quan-
to, come detto, molti gioca-
tori in attività partecipano 

al torneo e lo usano anche come 
vetrina supplementare. Un torneo al 
quale hanno partecipato tutti ma pro-
prio tutti i migliori e anche giocatori 
famosi come l’ex del Pescara Rocco 
Pagano e il neo allenatore del Lecce 
Eusebio Di Francesco. Ricordiamo 
che dalla semifinali sarà in vigore la 
“prova televisiva”, per esaminare epi-
sodi controversi come gol-fantasma o 
falli di gioco non ravvisati dagli arbitri. 
Un esperimento che negli anni scorsi è 
riuscito bene e che ha convinto gli or-
ganizzatori a ripetere l’esperienza, con 
l’ausilio delle telecamere dell’emitten-
te locale Onda Tv, che segue tutto lo 
svolgimento del torneo.

sport

Popoli: 
dieci anni di calcetto

Entra nel vivo la decima edizione del torneo popolese: una vetrina attesa 
e molto seguita.

San Nicola: 
Sulmona non è 
la mia patria

Caduto nel vuoto l’appello di Scelli agli 
imprenditori locali. La squadra iscritta 
all’Eccellenza, ma ancora senza dirigenza.

SULMONA. Periodo di 
trattative di mercato per le 
squadre del Centro Abruzzo 
impegnate nei vari campio-
nati dilettantistici di calcio. 
C’è chi ha già scelto l’alle-
natore, chi ha formalizzato 
anche diversi acquisti e chi 
come il San Nicola Sulmo-
na, dopo aver brillantemen-
te vinto il campionato di 
Promozione, è ancora in at-
tesa di una società. Film già 
visto purtroppo, ma que-
st’anno una notizia positiva 
c’è. La squadra ovidiana, 
ha già formalizzato l’iscri-
zione al prossimo campionato di 
Eccellenza e ad espletare questa 
formalità, è stata la società pro-
tempore guidata dal presidente 
Maurizio Scelli.
Un risultato importante, ci fan-
no notare dalla società, perché 
Sulmona è tra le prime ad es-
sersi iscritta al campionato al 
contrario di squadre più ac-
creditate, che stanno pagan-
do gli effetti di una situazione 
economica che è dura per tut-
ti. C’è da dire al riguardo che 
affrontare un campionato di 
Eccellenza oggi, vuol dire im-
pegnarsi economicamente per 
centinaia di migliaia di euro e 
che molte aziende in difficoltà, 
hanno ridimensionato i budget. 
Tutto questo crea difficoltà alle 
società di calcio, che prendono 
la fetta maggiore di economia 
proprio dagli sponsor.
Il termine fissato dallo stesso 
Scelli per «ridare il Sulmona cal-
cio ai sulmonesi», è scaduto da 
dieci giorni e purtroppo l’invito 
del presidente è caduto letteral-

mente nel vuoto. «Neanche un 
contatto – ci fanno sapere dal-
l’entourage della società – nean-
che per sapere qualche notizia o 
semplicemente per rigettare al 
mittente la proposta».
Adesso, come annunciato a 
suo tempo, Maurizio Scelli sta 
cercando piste fuori da Sulmo-
na per dare una società stabile 
al Sulmona calcio ed in questo 
senso, ha avviato tutta una serie 
di contatti che si spera, possano 
portare a breve a delle novità.
Intanto il tempo stringe e se è 
vero che l’iscrizione è stata fat-
ta, è anche vero che c’è una 
squadra da costruire, un staff 
tecnico da ingaggiare, un qua-
dro dirigenziale da comporre. 
Certo, una domanda ci sorge 
spontanea: ma perché nessu-
no del territorio e di Sulmona 
in particolare ha voluto tentare 
di rilevare la squadra? Certo, il 
nostro territorio è in particolare 
difficoltà, ma secondo noi c’era 
la possibilità di fare qualcosa di 
più. Aspettiamo fiduciosi qual-
che risposta. w.mar.

BAR CAFFè MACO
Tabaccheria n. 5

Via Bagnaturo, 4 - Pratola Peligna (AQ)

POPOLI. Nell’ambito del progetto R  fi-
nanziato dalla commissione europea 
per l’emergenza in Abruzzo per l’anno 
2011\2012 e con la finalità di pro-
muovere incontri con la disabilità, 
si è svolto a Popoli il III torneo 
di tennis da tavolo denominato 
“Schiaccia l’indifferenza”. Il tor-
neo, organizzato dal gruppo Ten-
nis da tavolo in collaborazione con 
l’associazione del gruppo storico 
del Certame, l’Avis di Popoli, la Bi-
bliomediateca comunale, l’istituto 
abruzzese aree protette, la Riserva 
naturale sorgenti del Pescara, il 
centro Arcobaleno e l’istituto com-

prensivo delle scuole superiori di Popoli, si 
è svolto dal 29 giugno al 3 luglio in piazza 
XX Settembre. Si sono sfidati sia nel singo-

lo che nel doppio 24 partecipanti distribuiti 
in 8 gironi. Nel  singolo  articolato in due 
fasi,  ogni giocatore aveva la possibilità di 

sfidare tutti gli altri e ogni girone 
era intitolato ad una delle associa-
zione partner. Un numeroso pub-
blico di appassionati, tifosi e curio-
si ha assistito a tutte le sfide che si 
sono svolte nelle cinque serate e 
che hanno visto la vittoria nel sin-
golo di Ezio Romano di Sulmona e 
di Lorenzo Melchiorre e Francesco 
Tauro nel doppio.  Un successo di 
pubblico e di passione che ora sta 
stimolando  ed avvicinando tanti 
altri giovani a questo sport. 

“Schiaccia l’indifferenza”: 
ping pong e solidarietà



il tuo

Centro di Stampa
& Pubblicità

Via Tratturo 20 - RAIANO
Tel. 0864.72464 - 726068

Decorazioni automezzi, Totem, Insegne, Vetrofanie,
Adesivi, Manifesti, Volantini, Poster, 6x3, Striscioni,

Bigliettini da visita, Carte intestate, Buste intestate, Modulistica,
Noleggio vele, Personalizzazione abbigliamento,

Gadget, Targhe, Timbri e... tanto altro ancora.



sabato 9 luglio 2011               �
Cultura

SCEGLI QUESTO SPAZIO per la tua pubblicità

Contattaci:
0864.72464
348.7225559

Grande visibilità
con un piccolo investimento

di elisa pizzoferrato 
SULMONA. Il Gioco del Pallone col 
Bracciale, La Festa della Madonna 
del Mare, le Notti delle Streghe,  la 
Spiaggia rosa della Maddalena e… la 
Giostra Cavalleresca di Sulmona. 
Sono alcune delle Meraviglie Italiane, 
ovvero luoghi e tradizioni della nostra 
Italia che la rendono “meravigliosa-
mente” unica. 
Nell’anno delle celebrazioni dell’Unità 
d’Italia, il forum nazionale dei giova-
ni ha ideato e realizzato un progetto 
aperto alla partecipazione di tutte le 
realtà culturali e storiche della nostra 
penisola, il cui scopo è riassunto nelle 
parole del consigliere Car-
melo Lentini: «Rivalutare 
orgogliosamente la nostra 
identità, mantenendola 
legata ai nostri più auten-
tici valori». 
Un’occasione importan-
te per Sulmona che, con 
l’ordine del giorno del 25 
febbraio scorso, ha deciso 
di presentare la propria 
candidatura con l’evento 
simbolo della città, la Gio-
stra Cavalleresca.
Detto fatto. Tra circa mille 

proposte provenienti da tutta Italia la 
manifestazione sulmonese si è aggiu-
dicata il titolo di migliore candidatura 
per la regione Abruzzo e l’inserimen-
to dell’evento nella rete nazionale di 
luoghi e tradizioni simbolo del nostro 
Paese. Andando sul sito www.meravi-
gliaitaliana.it è ora possibile ammirare 
le immagini della Giostra, leggere del-
la sua storia e di come essa si svolge, 
informazioni importanti per un turista 
che oggi si affida sempre più al web 
per orientare le sue scelte.
«Siamo stati scelti perché la Giostra 
di Sulmona risponde pienamente 
agli obiettivi del progetto – spiega il 

presidente del consiglio comunale Ni-
cola Angelucci – ovvero tramandare 
la tradizione alle future generazioni e 
avvicinare le diverse realtà culturali 
europee. Dalla Cordesca dei bambini 
ai gemellaggi con le città di Hamilton, 
Costanza, Burghausen e, da quest’an-
no, con Zante, Sulmona non poteva 
offrire di meglio». 
Importanti segnali di crescita per la 
Giostra ai quali si aggiunge l’ufficia-
lizzazione del “Consiglio del palio”, 
il primo consiglio comunale dopo la 
manifestazione, interamente dedicato 
al Borgo o Sestiere vincitore. 
Tra tante novità, torna l’idea del-

la fondazione “Giostra 
Cavalleresca”; «progetto 
mai abbandonato – pre-
cisa Angelucci – sul quale 
torneremo dopo le mani-
festazioni estive con tutto 
il materiale acquisito dallo 
studio di realtà simili che 
già operano attraverso 
enti giuridici ad hoc». E 
intanto godiamoci la XVII 
edizione di quella che, ora 
ufficialmente, possiamo 
definire una Giostra Me-
ravigliosa.

Giostra: 
meraviglia d’Italia

Importante riconoscimento ottenuto dalla manifestazione sulmonese. 
Angelucci: «Ora pensiamo alla Fondazione».

PRATOLA. “Arcobale-
no” come la pace, come 
l’unione di etnie, un 
arco che parte da un 
punto per abbracciarne 
un altro, per diffondere 
la “diversità” della cul-

tura nella “valle del pianto”. Colo-
re dopo il temporale. Sono i valori 
sui quali si fonda la Federazione 
Arcobaleno, formata dalle associa-
zioni culturali: Nuove Frontiere di 
Pratola, Giro di Vento di Sulmo-
na e AssCultArtimisti di Anversa. 
Nata dall’iniziale esigenza di coor-
dinare le date degli eventi estivi, la 
Federazione sembra voler ergersi a 

riferimento per una 
rivoluzione culturale 
che scuota l’animo 
assopito dei giovani, 
risollevando le sorti 
di questa terra. Bat-
taglia comune e per 

la quale tutte le associazioni della 
valle sono invitate ad aderire. Il pri-
mo banco di prova è già alle porte. 
Il prossimo 22 luglio, piazza Nazario 
Sauro a Pratola, sarà invasa da sette 
ore di musica per sette gruppi, diver-
si nei generi. Sette pittori in esposi-
zione per sette poesie. La “Notte 
Arcobaleno” come presentazione uf-
ficiale della neonata Federazione. La 
scelta di Pratola non è casuale. Un 
paese “virtuoso”, nell’immaginario 
collettivo giovanile e di nicchia, che  
si è distinto per le politiche giovanili 
adottate e per l’attenzione sui giova-
ni. s.pac.

L’arcobaleno 
della cultura

RAIANO. Una giornata dedicata al 
fumetto e al 50° anniversario di Za-
gor, uno dei personaggi illustri del-
l’editrice Bonelli. è il Comic Days 
che si terrà a Raiano, sabato 9 luglio, 
nell’area del palazzo degli Zocco-
lanti. Cardine della manifestazione 
è la seconda edizione del concorso 
estemporaneo di fumetti dedicato 
all’intensa figura del noto disegnato-
re raianese Eugenio Benni. I concor-
renti dovranno sviluppare una storia 
autoconclusiva sul tema “Acquaria: 
contatti naturali”, da eseguire in di-
versi luoghi del paese. La novità di 
quest’anno è il sostanzioso premio: 
cinquecento euro più una scultura 
dell’artista, sempre raianese, Diego 
Sandro Mostacci. Notevole sarà la 
presenza di illustri nomi legati allo 
“Spirito con la scure”, tra i quali: il 
direttore della testata Moreno Burat-
tini, e i disegnatori Mauro Laurenti, 
Nando Esposito (Esposito Bros.), i 
fratelli Di Vitto e Alessandro Chia-
rolla che confluiranno nella giuria 

del concorso. A conclusione della 
giornata, il momento musicale sarà 
affidato a Graziano Romani in “Za-
gor King of Darkwood”, cantautore 
eccentrico nelle performance e che 
in passato ha dedicato un intero al-
bum a Zagor. Le mostre resteranno 
aperte anche il giorno successivo (10 
luglio). s.pac.

Zagor: un eroe a Raiano
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Niente confetti, né di Sulmona, 
né di altra provenienza: George 
ed Eli, al secolo George Clooney 
ed Elisabetta Canalis, non convo-
leranno a nozze. Non ora e forse 
mai. La favola del principe di Hol-
lywood e della velina sarda, si è 
spenta bruscamente qualche set-
timana fa, a due anni dalla prima 
rivelazione e uscita ufficiale, a di-
spetto di quell’amore che, proprio 
a Sulmona, era maturato nell’au-
tunno del 2009: quando, veri o fin-
ti che erano, gli occhi a cuoricino 
e i baci teneri sul set de L’Ameri-
cano, avevano scatenato nel capo-
luogo peligno i click dei paparazzi 
di mezzo mondo. Troppo blindata, 
secondo il solito gossip, la vita da 
fidanzata della star che, d’altron-
de, anche a Sulmona aveva do-
vuto districarsi tra fan e giornalisti 
impenitenti, pronti a rincorrerla 
in pescheria per scoprire il menu 
che avrebbe preparato la sera al 
sex symbol del cinema mondiale. 
I più maligni, suggestionati dalle 
battute dell’amico Brad Pitt, ave-
vano ipotizzato che Eli fosse per 
George una copertura mediatica 
alla sua presunta omosessualità. 

Aberrazione genetica, avrebbe 
detto qualcuno. In verità quella re-
lazione, a chi ne ha potuto rubare 
gli scorci tra i vicoli di un piccolo 
centro di provincia, sembrava sin-
cera e appassionata. Perché anche 
dentro il “bunker” della Grancia 
dei Celestini, dove la coppia ha ri-
sieduto per quasi tre mesi, si narra 
di amorevoli confidenze, cenette 
a lume di candela e appassionati 
nottate di coccole. Miracoli della 
città dell’amore, forse, dissipati dai 
red carpet e dalla mondanità di un 
altro mondo, nel quale Elisabetta 
e il suo principe sono ripiombati 
subito dopo le riprese del film a 
Sulmona. Ci piace pensare che tra 
il magone dei ricordi post-favola, 
quelli che con melanconia stroz-
zano la saliva in gola come ado-
lescenti al primo amore, per lui e 
per lei, un posto abbiano anche le 
strade, le piazze e i colori della città 
di Ovidio, il poeta dell’amore, nella 
città dell’amore. Dove era più faci-
le scoprire la dimensione umana, 
bere un bicchiere di Montepulcia-
no e ingozzarsi con qualche con-
fetto. Senza ordinarne in numero 
sospetto. grizzly

Chi va...

La favola 
dei confetti

Dai lettori

Nessuno, in Valle Peligna, ha 
mai messo in discussione 
il valore, il ruolo e le poten-

zialità dell’abbazia di Santo Spirito, 
monumento di valore regionale e 
nazionale. Soprattutto se legata alla 
tradizione celestiniana. Anzi, da sem-
pre il complesso è stato valorizzato 
ed utilizzato da forze e sodalizi i più 
diversi, “esterni” a Sulmona (Parco 
Maiella, deputazione di Storia Patria, 
Pro loco di Campo di Fano, ecc.). Da 
parte di chi ha governato e governa 
Sulmona, solo omissioni, dimentican-
ze o velleitari progetti. Mi fa piacere, 
quindi, che oggi vi sia una associazio-
ne benemerita, espressione della città, 
che guardi a quella struttura importan-
te con progetti ed ambizioni diverse, 
smuovendo anche la morta gora am-
ministrativa cittadina. Così come pen-
so che l’abbazia di Santo Spirito possa 
rappresentare, in futuro, un punto di 
sintesi e di raccolta dei tesori culturali 
del territorio. Ma il distretto culturale 
che la Provincia si avvia a varare, mi 
sembra sia una cosa del tutto diversa. 
Che non può essere contrattato da un 
singolo soggetto (l’associazione Cele-
stiniana) o approvato da un singolo 
consiglio comunale, sia pure della 
città capoluogo. Sul distretto, infatti, 
penso ci sia bisogno di condivisione, 
concertazione, scambio di opinioni 
tali da coinvolgere tutti i soggetti che 

fanno cultura in Valle Peligna e in 
Valle Subequana. Deve, insomma, 
nascere da territorio. E sono tanti, 
anche se ignoti a chi vorrebbe avere 
l’esclusiva del progetto. Vorrei essere 
cattivo: in questo modo di agire mi 
sembra di rinvenire la solita, immar-
cescibile tentazione sulmonese. Quel-
la di essere sempre assente quando 
i problemi riguardano il territorio, di 
trovare scorciatoie solipsiste (il com-
portamento di Federico nelle setti-
mane successive al terremoto ne è un 
esempio), e di utilizzare il territorio, 
ergendosi a suo rappresentante, nel 
momento in cui è in discussione una 
questione che riguarda la città. Non 
è così che si fa squadra. Non è così 
che si diventa “città territorio”. E mi 
dispiace che tale tentazione riguardi 
chi governa e chi, in futuro, probabil-
mente si candiderà a farlo. Il progetto 
di distretto culturale è solo all’inizio. 
Faccio affidamento nella saggezza 
dell’assessore provinciale Scoccia, 
del presidente della commissione 
Cultura della Provincia, Alfonsi, dei 
consiglieri membri della commissio-
ne, espressione del nostro territorio, 
Mastrangioli, Fusco ed altri, perché 
su un passaggio così delicato sia con-
sentito a tutti, dico a tutti, coloro che 
fanno cultura in questo territorio, su 
di un piano di pari dignità, di espri-
mersi. Pasquale D’Alberto  

SULMONA, 6 LUGLIO 2011

Al Sig. Sindaco
Al Sig. Presidente

del Consiglio Comunale
Al Sig. Segretario Generale

S E D E
Agli Organi di Stampa

Oggetto: Richiesta chiarimenti 
- Allagamenti sistematici di strade, 
abitazioni e immobili - Gestione ma-
nutenzione ordinaria, straordinaria e 
investimenti servizio fognario.

Alla luce dei recentissimi allagamenti 
di strade, abitazioni e immobili avve-
nuti in città e della mia nota del 29 
giugno u.s., inviata per p.e.c., chie-
do gentilmente di conoscere a chi 
compete la manutenzione ordinaria 
e straordinaria del servizio fognario 
e quali iniziative si riterrà opportuno 
mettere in campo. 
Chiedo cortesemente altresì di essere 
informato, con ogni cortese e consen-
tita sollecitudine, su quali saranno i 
nuovi investimenti del prossimo trien-
nio sul sistema fognario e quali opere 
sono state realizzate dal Comune / 
SaCa S.p.a. nell’ultimo quinquennio 
per evitare quanto accaduto ovvero 
disagi e danni alla collettività.
Nell’interesse dei cittadini cordial-
mente saluto. Luigi Rapone   



... chi viene

Spunta, alla fine, un candi-
dato unitario per la carica 
di segretario provinciale 
del Partito democratico. Il 
candidato è Mario Mazzetti, 
sindaco di Carsoli. L’accor-
do unitario è stato sancito 
martedì scorso, auspice il 
segretario Pierluigi Bersani, 
giunto a L’Aquila per inau-
gurare la festa nazionale del 
partito sulla cultura. Alla fine 
di un incontro a due, nella 
sede del partito, i due can-
didati hanno emesso un comuni-
cato congiunto, ufficiale, a con-
clusione del quale «... condivisi 
i princìpi richiamati, si formalizza 
il ritiro della candidatura di Ame-
rico Di Benedetto e si condivide 
la candidatura unitaria di Mario 
Mazzetti». Questa l’ufficialità. 
Ma sarà davvero cosi? Davvero i 
congressi potranno archiviare la 
contesa violenta tra fazioni con-
trapposte per la guida del partito 
e concentrarsi sui problemi? Dice 
Americo Di Benedetto: «Quella 
del ritiro della mia candidatura 
è l’ultima chance che si offre a 
quei gruppi che pensano al parti-
to come un feudo personale. Noi 
continueremo la battaglia, anche 
se non sul mio nome, almeno su 
una chiara linea di azione a livel-
lo di partito e di società civile». 
In soldoni, anche se non formal-
mente così, si tratterà di una con-
ta sui delegati per condizionare 
l’azione del neo segretario. Per-
ché, d’accordo sulla “leadership” 
del partito, è sulla formazione del 
gruppo dirigente che si giocherà 
la partita. L’inghippo che aveva 
convinto Di Benedetto a scen-
dere in campo, infatti, non era 
sorto sul nome del segretario, 
ma su quello che veniva chiama-

to “segretario aggiunto con pari 
funzioni”, ossia l’assessore di 
Capistrello Francesco Piacente, 
uomo della corrente che fa capo 
al senatore Luigi Lusi. «Mi ero 
candidato – spiega Di Benedetto 
– per salvare Mazzetti da un asse-
dio che lo avrebbe portato inevi-
tabilmente all’impotenza». Senza 
nulla togliere a Mazzetti, tuttavia, 
noi che viviamo in questa parte 
della provincia non possiamo 
fare a meno di chiederci una 
cosa. Carsoli, anche se centro di-
namico e produttivo, è all’estre-
mo lembo della provincia. Come 
dice Guccini, «ancora Abruzzo, 
ma in odor di Roma». Che fine 
faranno, nell’agenda del Parti-
to Democratico, i problemi del 
centro Abruzzo? Quali elemen-
ti di conoscenza ha Mazzetti su 
questa parte del territorio? Non 
è che avrà bisogno di megafoni 
che, anzichè dei problemi reali, 
gli parleranno dei propri interes-
si? Americo Di Benedetto, questi 
problemi li conosceva e li aveva 
vissuti come sindaco di Accia-
no. Speriamo che la campagna 
congressuale serva a Mazzetti 
per studiare i problemi, anziché 
ascoltare le sirene degli amici.  
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COGESA è una socie-
tà a capitale pubblico. 
I suoi Soci sono 25 
Comuni del territorio 
peligno, della Valle del 
Sagittario e della Valle 
Subequana.
La società si occupa del 
ciclo integrato dei rifiuti, 
cioè del complesso di 
attività che iniziano con 
la raccolta dei rifiuti, se-
guono con il trasporto, il 
trattamento e finiscono 
con l’avvio a recupero o 
lo smaltimento dei mate-
riali trattati. Il vantaggio 
strategico è sicuramente dovuto al 
fatto che COGESA dispone del per-
sonale, delle attrezzature e dell’im-
piantistica capaci di gestire l’intero 
ciclo dei rifiuti.
Il personale, nel suo complesso, con-
ta di circa 70 unità.
Il parco macchine si compone di 
circa 30 veicoli tra veicoli impiegati 
nella raccolta e trasporto dei rifiuti, 
nello spazzamento stradale e veicoli 
impiegati in attività ausiliari come il 
lavaggio cassonetti.
La rete delle R13, cioè delle stazioni 
ecologiche distribuite sul territorio e 
che permettono l’ottimizzazione della 
logistica.
La Piattaforma di tipo A dove con-
vergono carta, vetro, plastica e me-
talli provenienti dalle raccolte stradali 
e domiciliari. Presso la piattaforma 
vengono selezionati prima di essere 
trasferiti alle cartiere, alle vetrerie e 
alle fonderie.
L’impianto di trattamento mec-
canico biologico dove il rifiuto 
che residua dalle raccolte diffe-
renziate viene selezionato nei 
tre flussi secco, umido e me-
tallo. L’umido è sottoposto ad 
ulteriore processo di biostabiliz-
zazione prima di essere utilizza-
to come materiale di copertura 
giornaliera della discarica ed il 

metallo avviato a recupero.
L’impianto di smaltimento (vale a 
dire la discarica) ha una capacità 
potenziale residua di circa 200.000 
mc, che agli attuali livelli di confe-
rimento in discarica corrisponde a 
circa 10 anni.
Le sinergie con altri impianti come 
quello di compostaggio dell’ACIAM 
che riceve il rifiuto organico prove-
niente dalle raccolte porta a porta e 
lo trasforma in composti di qualità 
per uso agricolo.
Dei servizi offerti da COGESA bene-
ficiano sia i Comuni Soci, sia Comuni 
terzi. Tra questi si annoverano i Co-
muni dell’Alto Sangro, il Comune di 
L’Aquila, alcuni Comuni della Valle 
del Tirino e della CM Campo Impe-
ratore. I servizi di selezione della Piat-
taforma di tipo A interessano anche 
Francavilla e i Comuni della costa 
abruzzese.

Gli obiettivi prossimi di 
COGESA sono concen-
trati:
La diffusione dei servizi 
porta a porta prioritaria-
mente nei sui Comuni 
Soci e nei Comuni terzi 
che chiedono la collabo-
razione di COGESA.
La trasformazione di 
COGESA da srl a spa 
con l’allargamento del 
territorio operativo.
L’aumento della capa-
cità impiantistica della 
piattaforma di tipo A.
La realizzazione di una 

linea per la produzione del combu-
stibile solido secondario a partire dal 
rifiuto secco in uscita dall’impianto di 
trattamento meccanico – biologico, 
intervento che ridurrebbe ulterior-
mente il ricorso alla discarica.
La realizzazione di un impianto di 
estrusione e macinatura che, impie-
gando le plastiche di scarto in uscita 
dalla piattaforma di tipo A, produca 
granulato.
Intensificare le collaborazioni con il 
CONAI e i consorzi di filiera che prov-
vedono al recupero di plastica, carta, 
vetro, legno, alluminio e acciaio.
Rafforzare la partnership con la Re-
gione e la Provincia per la realizza-
zione dei piani strategici in materia di 
gestione di rifiuti e, più in generale in 
materia di gestione ambientale.
Potenziare la comunicazione am-
bientale e il coinvolgimento attivo 
dei cittadini.
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